BATTERIO KILLER

I batteri sono piccolissimi esseri viventi, quasi impercettibili, unicamente visibili ad ingrandimento microscopico. 

Più dannosi e letali appunto perché non visibili, occulti, clandestini..

I batteri non sono contenuti nei cetrioli; nei germogli o altri innocenti vegetali.

Il vero batterio si annida dentro di noi, nello sport, nella politica, nelle risse e contrapposizioni continue nelle relazioni che dovrebbero essere umane. 

Tutto è truccato e taroccato come nelle ben note partite di calcio.

In situazioni estreme i batteri danno origine a velenosi bacilli..

In un Futurismo generale pare inutile posizionare le “faccine” di Brunetta nelle amministrazioni pubbliche con lo slogan “mettiamoci la faccia”.

La “coscienza” dobbiamo metterci, la rettitudine, l’onestà personale inossidabile.

Possibile che non sia più coniugabile libertà con responsabilità?

La vita a doppio binario “non può durare… dura minga”.

Un altro batterio che ci interpella immediatamente è lo “stordimento dello spreco”.
Usando, abusando e gettando tutto, come possiamo rispondere a chi nella società “non ha voce”! Diventeremo un paese realmente “virtuoso” o continueremo l’industria del lamento pur circondati da ogni genere di beni superflui.

Lo stesso benessere diventa malessere quando ci priva della gioia di vivere e crea atroci solitudini. 

Uno stile sgangherato e spericolato della vita ha una ricaduta su tutta la società e ci infastidisce profondamente. 

Sottolineo un altro batterio killer molto diffuso: è il relativismo generalizzato rispetto a valori determinanti nella nostra esistenza.

Il rapporto tra fede e religione sul quale interviene spesso Papa Ratzinger può essere trasferito all’equazione che intercorre tra umanesimo e paganesimo.

Dovremmo cogliere il nettare da ogni espressione, umana politica religiosa per convogliarlo in una globale condivisione.

Non facciamoci rimorchiare da nessuno, da popolari e diffuse tendenze che spengono la nostra identità.

Nella lotteria della vita possiamo possedere il biglietto vincente se reca il n. 1 con la dicitura: “guarda in alto e lontano perché alle spalle ti copre Lui”.
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